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Il Piano Nazionale per la Scuola Digitale (PNSD) è pensato per guidare le scuole in un percorso di 

innovazione e digitalizzazione, come previsto nella riforma della Scuola approvata con la Legge 107/2015. 

Ha funzione di indirizzo: orienta l’innovazione del sistema scolastico e sottolinea che “L’educazione 

digitale non deve porre al centro la tecnologia, ma i nuovi modelli di interazione didattica che la utilizzano”. 

Compito delle Istituzioni Scolastiche, infatti è quello di fornire, da un lato ambienti d’apprendimento 

multimediali interattivi che incentivino la motivazione e che tengano conto dei diversi stili cognitivi, 

dall’altro educare all’uso consapevole di determinati strumenti tecnologici che aiutino gli alunni ad essere 

costruttori delle loro conoscenze. In questo modo si promuoveranno apprendimenti permanenti, favorendo 

atteggiamenti collaborativi e propositivi. Nessuna tecnologia da sola può cambiare la scuola, ma nello 

stesso tempo la scuola può cambiare e fare un salto di qualità se è in grado di utilizzare le opportunità che 

oggi le tecnologie offrono. In questo quadro, l’Animatore Digitale (azione #28 del PNSD) è il docente che 

coordina la diffusione dell’innovazione digitale nell’ambito delle azioni previste dal PTOF triennale e le 

attività del PNSD, favorisce il processo di digitalizzazione delle scuole e diffonde le politiche legate 

all’innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno. Nell’ambito della 

realizzazione delle azioni previste nel PTOF triennale, l’Animatore Digitale potrà sviluppare progettualità 

su tre ambiti: 

 Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola sui temi del PNSD, attraverso 

l’organizzazione e la coordinazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente un 

formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica alle attività 

formative. 

 Coinvolgimento della Comunità Scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il protagonismo 

degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche strutturate, sui temi del PNSD, 

anche aprendo i momenti formativi alle famiglie e ad altri attori del territorio, per la realizzazione 

di una cultura digitale condivisa. 



 Creazione di Soluzioni Innovative (cfr. Azione #28 del PNSD): individuare soluzioni 

metodologiche e tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. 

uso di particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia 

comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di Coding per tutti gli 

studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia con attività di 

assistenza tecnica condotta da altre figure. 

 

     Tutto ciò premesso coerentemente con quanto previsto dal PNSD, in qualità di Animatore digitale 

dell’Istituto, la sottoscritta presenta la propria programmazione per il triennio 2022/2025 che verterà su 

ambiti: 

 

PROGRAMMAZIONE PER IL TRIENNIO 2022/2025 

 

In linea con quanto previsto dal PNSD (azione #28), coerentemente con il RAV e tenuto conto delle linee 

di indirizzo del Dirigente Scolastico, la sottoscritta, in qualità di Animatore Digitale dell’Istituto, presenta 

il proprio piano di intervento che diverrà parte integrante del PTOF d'Istituto per il triennio 2022/2025. Le 

attività di carattere strutturale, che permarranno per l'intero periodo, riguarderanno tutti e tre gli ambiti 

previsti: 

                                                                                                            

FORMAZIONE INTERNA:  

 Formazione specifica e continua dell’Animatore digitale. 

 Somministrazione di un questionario per la rilevazione dei bisogni e delle competenze digitali del 

personale docente, al fine di organizzare corsi di formazione ad hoc per l’acquisizione delle 

competenze di base informatiche e/o per il potenziamento di quelle già esistenti.  

 Segnalazione di eventi/opportunità formative in ambito digitale in collaborazione con altri IC e con 

l’USR. 

 Pubblicizzazione dei contenuti del PNSD e delle relative attività svolte nell'Istituto. 

 Organizzazione di corsi di formazione, anche in rete con altre scuole, sui bisogni specifici dei docenti. 

 Sostegno alla didattica digitale. 

 Formazione e condivisione di buone pratiche su:  

o Uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola; 

o Conoscenza e utilizzo della piattaforma Google Workspace e delle Google Apps for 

Educational per l’organizzazione e per la didattica. 

o Uso di applicazioni utili per l’inclusione;  

o Uso di strumenti per la realizzazione di test, web quiz… 

o Utilizzo di spazi Drive condivisi e documentazione di sistema. 

 Sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del Pensiero computazionale. 

 Potenziamento dell'area logico-matematica con attività di Coding. 

 Creazione di uno sportello di assistenza. 

 



COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITA’ SCOLASTICA: 

 Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale revisione. 

 Revisione e integrazione della rete wi-fi di Istituto. 

 Individuazione e richiesta di possibili finanziamenti per incrementare le attrezzature in dotazione alla 

scuola. 

 Realizzazione da parte di docenti e studenti di video, utili alla didattica e alla documentazione di 

eventi o progetti di Istituto. 

 Raccolta e pubblicizzazione sul sito della scuola delle attività svolte nella scuola in formato 

multimediale. 

 Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali sulla base delle azioni del PNSD. 

 Eventi aperti al territorio, con particolare riferimento ai genitori e agli alunni sui temi 

del PNSD (cittadinanza digitale, sicurezza, uso dei social network, educazione ai 

media, cyber bullismo). 

CREAZIONE DI SOLUZIONI INNOVATIVE: 

 Incremento della sperimentazione nelle classi di piattaforme digitali per la creazione 

di classi virtuali e l’attivazione di metodologie che favoriscano un apprendimento attivo attraverso 

pratiche di didattica laboratoriale quali Cooperative learning, Flipped classroom, Peer education, 

ecc. 

 Creazione e utilizzo del Blog di classe e di una Biblioteca di contenuti digitali con elenco di siti, 

applicazioni e tutto ciò che può servire ai docenti per la didattica e la formazione in servizio.   

 Utilizzo dei propri dispositivi su richiesta dei docenti (BYOD). 

 Avvio di laboratori curricolari ed extra curricolari di Coding e robotica per incentivare l’introduzione 

del Coding trasversalmente in ogni ambito disciplinare anche attraverso software dedicati (Scratch). 

 Partecipazione alla Europe Code Week e a tutte le attività di “Programma il Futuro”.  

 Creazione di Repository di materiale per dipartimenti disciplinari a disposizione di 

tutti i docenti utili anche alla realizzazione di ambienti innovativi di apprendimento. 

 Partecipazione ai bandi sulla base delle azioni del PNSD. 

RISULTATI ATTESI 

I risultati attesi con l’adozione del piano d’intervento dell’animatore digitale sono i seguenti:   

 Uso sistematico e disinvolto delle tecnologie digitali, anche a supporto della didattica.   

 Acquisita consapevolezza e fruizione attiva e critica delle nuove tecnologie. 

 Miglioramento della didattica e del profitto degli studenti. 

 Innalzamento delle competenze digitali degli studenti e dei docenti. 

 Percorsi personalizzati per gli studenti. 

 Incremento della collaborazione tra i docenti per lo scambio di esperienze. 

 Ruolo degli studenti più attivo e collaborativo finalizzato all’apprendimento e alla crescita. 

 Miglioramento dell’organizzazione della scuola e del sistema scolastico nel suo complesso.  

 



Questo piano si svilupperà nell’arco del prossimo triennio scolastico e potrebbe essere oggetto di 

aggiornamenti e modifiche sulla base delle esigenze dell’Istituzione Scolastica, degli eventuali progetti 

PON e delle innovazioni che potranno emergere nel tempo.   
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